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�3UHPHVVD�
     I l presente Regolam ento nasce dall'esigenza di portare a conoscenza ciò che la 

Com m issione Pari Opportunità della Provincia di Perugia si propone all’interno 
dell’Ente, definendo ruoli, funzioni e obiet t ivi della propria at t ività.  

 
     Pari opportunità com e “ condizione di eguale possibilità di r iuscita o pari 

occasioni favorevoli” , significa r iconoscere a tut te le persone, donne e uom ini 
pari dignità e pari dir it t i.  Prom uovere la cultura delle pari opportunità e 
cont r ibuire alla effet t iva at tuazione dei principi di parità anche m ediante 
l’adozione di “Azioni posit ive”  (L. 125/ 91)  per le donne, cost ituisce una nost ra 
precisa prerogat iva al fine di r imuovere gli ostacoli e le discrim inazioni che di 
fat to im pediscono la realizzazione di pari opportunità.  

 
     Le azioni posit ive, in questo contesto, diventano tali solo se r iescono a 

m odificare gli aspet t i della realtà, siano essi di natura culturale o 
com portam entale che di t ipo organizzat ivo/ norm at ivo. 

 
     Riconoscere e valor izzare le differenze di genere significa anche arricchire la 

società, consent ire l’espressione di valori e punt i di vista diversi, perm et tere la 
cost ruzione e l’evoluzione di un m ondo m igliore, in cui donne e uom ini pot ranno 
sent irsi più a loro agio e com prendersi m eglio. 

 
     I l r iconoscim ento all’interno della Provincia di Perugia, già nella precedente 

legislatura, di uno specifico Assessorato alle pari opportunità, ha consent ito di 
dare un’im pronta e un’efficacia m aggiori anche alla presenza e all’at t ività della 
Com m issione. Lo Statuto e i Regolam ent i dell’Ente cost ituiscono una 



test im onianza concreta del lavoro già svolto, supportato, sin dall’or igine, da un 
proficuo e posit ivo percorso form at ivo r ivolto a tut te le dipendent i.  

 
     Così pure l’”Osservatorio perm anente sulla situazione lavorat iva nell’Ente del 

personale m aschile e fem m inile”, im plem entato at t raverso l’Ufficio pari 
opportunità, rappresenta, oggi, lo st rum ento pr incipale di m onitoraggio dei dat i, 
disaggregat i per sesso, per l’ ident ificazione delle aree più crit iche del sistem a 
organizzat ivo-gest ionale e culturale della Provincia di Perugia. Ciò rappresenta 
un obiet t ivo st rategico per capire dove, com e e perché le donne sono collocate 
nell’organizzazione aziendale, per evidenziare i blocchi e le crit icità che 
ostacolano l’ut ilizzo del potenziale professionale fem m inile e per l’adozione di 
specifiche azioni posit ive. 

 
     L’obiet t ivo è, in sintesi, quello di agire sul “sistem a” dei valori  e di t radurre in 

azioni concrete i program m i di intervento in m ateria di pari opportunità. Per 
questo la Com m issione, unitam ente all’Ufficio e all’assessorato pari opportunità, 
diventa necessariam ente un luogo di r iferim ento e di ascolto per tut t i.   

 
 



 
PROVINCIA DI  PERUGIA 

 
 
 

Com m issione d'Ente Par i Opportunità 
Regolam ento 

 
ART. 1. 

�&DPSR�G
DSSOLFD]LRQH��
�

         1. La Com m issione d'Ente per le Par i Opportunità è ist ituita dal 1989 
all'interno della Provincia di Perugia, in applicazione alla norm at iva 
prevista dagli accordi collet t ivi nazionali di lavoro. 

 
         2.  I l presente regolam ento disciplina le finalità, i com pit i, l'organizzazione e il 

funzionam ento della Com m issione Pari Opportunità dell'Ente, in base ai 
principi stabilit i dalle leggi, dallo statuto e dai regolam ent i dell'Ente. 

 
 

ART. 2.  
�)LQDOLWj�H�RELHWWLYL�GHOOD�&RPPLVVLRQH��

 
          1.  La Com m issione è un organism o perm anente che si propone di cont r ibuire 

alla effet t iva at tuazione dei principi di SDULWj� WUD� XRPR�GRQQD� QHO�
ODYRUR� anche m ediante l'adozione di m isure, denom inate �$]LRQL�
3RVLWLYH� per le donne ai sensi della legge 10 aprile 1991, n.125, al fine 
di rim uovere gli ostacoli e le discrim inazioni indiret te nei confront i delle 
lavorat r ici che im pediscono la realizzazione di pari opportunità e la 
valorizzazione della differenza di genere. 

 
          2. Cost ituisce "GLVFULPLQD]LRQH�LQGLUHWWD" , ai sensi delle leggi 9 dicem bre 

1977, n. 903 e 10 aprile 1991, n. 125, ogni t rat tam ento pregiudizievole 
conseguente alla adozione di at t i o com portam ent i che svantaggino in 
m odo proporzionalm ente m aggiore i lavoratori dell'uno o dell'alt ro sesso. 

 
          3. L'at t ività della Com m issione è finalizzata a prom uovere proget t i concret i 

che r im uovano, in m odo part icolare, nell'am bito dell'organizzazione del 
lavoro e della form azione professionale, gli eventuali fat tori di 
discrim inazione e che valorizzino la differenza di genere, le r isorse di 
intelligenze, com petenze, saperi fem m inili nel segno di una cultura della 
pari opportunità. 

 
         4. La Com m issione, in part icolare, indir izza la propria at t ività, at t raverso�

SURJHWWL�GL�D]LRQL�SRVLWLYH� al perseguim ento dei seguent i obiet t ivi:  
a)  elim inare le eventuali GLVSDULWj�GL� IDWWR che colpiscono in genere 

le donne, pricipalm ente, nella form azione professionale, nella 
progressione di carriera, nella m obilità, creando condizioni effet t ive 
di parità t ra uom ini e donne;  

            b)  superare FRQGL]LRQL��RUJDQL]]D]LRQH�H�GLVWULEX]LRQH�GHO� ODYRUR�
FKH�SURYRFDQR�HIIHWWL�GLYHUVL�D�VHFRQGD�GHO�VHVVR;  

                 c)  prom uovere l
LQVHULPHQWR�GHOOH�GRQQH�QHOOH�DWWLYLWj��QHL�VHWWRUL�
SURIHVVLRQDOL� H� QHL� OLYHOOL� IXQ]LRQDOL� QHL� TXDOL� VRQR� VRWWR�
UDSSUHVHQWDWH e in part icolare nei set tori di m aggiore r ilievo 
ist ituzionale e ai livelli di responsabilità;  

                 d)  favorire, anche m ediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 
condizioni e del tem po di lavoro, XQ� PDJJLRUH� HTXLOLEULR� WUD�
UHVSRQVDELOLWj�IDPLOLDUL�H�SURIHVVLRQDOL;  



          e)  valorizzare la sogget t ività fem m inile nel lavoro;  
                 f)  far evolvere, at t raverso le azioni posit ive, la FXOWXUD� GHOOH� SDUL�

RSSRUWXQLWj�QHOO
DPELHQWH�LVWLWX]LRQDOH�H�GL�ODYRUR� 
�
�

ART. 3. 
�6HGH� 

 
            1. La Com m issione Pari Opportunità svolge la propria at t ività presso la sede  

cent rale della Provincia di Perugia. 
�
�

ART. 4.  
�2UJDQL�GHOOD�&RPPLVVLRQH��

 
  1. Sono organi della Com m issione:  
          a)  l'Assem blea delle donne dipendent i;  
     b)  la Coordinat r ice. 

 
 

ART. 5. 
�$VVHPEOHD�GHOOH�GLSHQGHQWL��

 
  1.   L'Assem blea è cost ituita dalle dipendent i della Provincia di Perugia. 

2. E' convocata e presieduta dalla Coordinat r ice, su iniziat iva della 
Com m issione e/ o dall'assessore provinciale alle pari opportunità;  
l'Assem blea è alt resì convocata qualora lo r ichieda alm eno 1/ 3 delle 
proprie com ponent i.  

  3. Si r iunisce, di norm a, due volte l'anno. 
         4. L'Assem blea può essere allargata alla partecipazione di tut to il personale 

dell'Ente, qualora la Com m issione r itenga opportuno indir izzare i propri 
lavori ad un più am pio confronto. 

 
 

ART. 6. 
�&RPSLWL�GHOO
DVVHPEOHD��

 
  1. L'Assem blea delle dipendent i ha il com pito di:  

a)  indicare le linee generali di indir izzo in relazione alle polit iche di pari 
opportunità che dovranno essere seguite dalla Com m issione nella 
form ulazione dei program m i di at t ività;  

          b)  esam inare, valutare e approvare, a m aggioranza delle present i, i 
program m i generali di at t ività elaborat i e propost i dalla Com m issione;  

c)  procedere alla nom ina e/ o sost ituzione delle proprie rappresentant i in  
seno alla Com m issione;  

         d)  approvare la relazione finale sulle at t ività svolte dalla Com m issione 
nell'anno precedente. 

 
 

ART. 7. 
�&RRUGLQDWULFH��

 
1. Nella prim a seduta, convocata dall'assessore provinciale alle pari 

opportunità, la Com m issione elegge, nel propr io seno, ent ro 30 giorni 
dalla nom ina, la Coordinat rice e la Vice Coordinat r ice a m aggioranza 
assoluta dei com ponent i. 

  2.  La Coordinat rice assum e le seguent i funzioni:  
       a)  convoca e presiede le r iunioni della Com m issione e dell'Assem blea;  



          b)  predispone l’ordine del giorno delle r iunioni e le relat ive proposte da 
sot toporre all’esam e della Com m issione;  

              c)  prom uove l’at tuazione delle iniziat ive prom osse dalla Com m issione 
garantendo uno st ret to raccordo con l’assessorato com petente, con 
l'Ufficio Presidio Pari Opportunità e con le organizzazioni sindacali 
aziendali;  

              d)  rappresenta la Com m issione in ogni am bito interno ed esterno all'Ente;  
     e)  propone alla Giunta provinciale l'adozione dei provvedim ent i di spesa 

relat ivi alle at t ività della Com m issione, nei lim it i delle disponibilità di 
bilancio;  

               f)  si avvale, per l'espletam ento del m andato, delle r isorse um ane e 
st rum entali m esse a disposizione dall'Ente. 

3. La Vice Coordinat r ice coadiuva la Coordinat rice e la sost ituisce in caso di 
sua assenza o im pedimento. 

         4. La Coordinat r ice e la Vice Coordinat r ice restano in carica, di norm a, salvo 
tacito r innovo, per la durata di 1 anno.  

 
 

ART. 8. 
�&RPSRVL]LRQH�H�QRPLQD�GHOOD�&RPPLVVLRQH��

 
1. I  com ponent i della Com m issione sono nom inat i, con at to della Giunta 

provinciale, dai sogget t i indicat i nel successivo com m a 2 del presente 
art icolo, adot tando, per la scelta dei m em bri, il cr iterio della 
rappresentat ività ist ituzionale, sindacale e dei lavoratori/ lavorat r ici 
dipendent i. 

  2. La Com m issione è com posta da:  
a)  una Coordinat r ice e una Vice Coordinat r ice nom inate diret tam ente dalla 

Com m issione;  
b)  n. 3 rappresentant i del Consiglio provinciale nom inat i con voto lim itato a 

2;  
c)  dal Presidente della Giunta provinciale o da un suo delegato;  
d)  n. 1 rappresentante del personale dipendente, per ogni area 

organizzat iva dell'Ente, nom inato dall'Assem blea;  
e)  n. 1 rappresentante sindacale nom inato da ciascuna delle organizzazioni 

sindacali aziendali m aggiorm ente rappresentat ive all'interno dell'Ente. 
 

          3. E' m em bro di dirit to della Com m issione il responsabile dell'Ufficio "Presidio    
Pari Opportunità"  senza dir it to di voto. 

 
4. I n caso di dim issioni, im pedim ento perm anente o di ingiust ificata assenza 

per t re volte consecut ive dei m em bri della Com m issione, si procede alla 
sost ituzione degli stessi in base alle m edesim e m odalità di cui al 
presente art icolo. 

 
         5. La Com m issione resta in carica per l'intera durata del m andato 

am m inist rat ivo del Consiglio provinciale ed esercita le sue funzioni fino 
all'insediam ento della nuova Com m issione;  il Presidente della Provincia 
deve prom uovere le procedure per il r innovo ent ro 90 giorni dal suo 
insediam ento. 

 
 

ART. 9. 
�&RPSLWL�GHOOD�&RPPLVVLRQH��

 
  1. La Com m issione ha il com pito di:  

a)  elaborare e at tuare i program m i generali di at t ività previa approvazione 
dell'Assem blea;  



b)  prom uovere e elaborare, in st ret ta collaborazione con il Presidio Pari 
Opportunità, proget t i di azioni posit ive da sot toporre all'Am minist razione 
per la loro concreta realizzazione, nonché di cont rollarne lo stato di 
avanzam ento e i r isultat i finali di at tuazione;  

c)  individuare e proporre all'Am minist razione m isure/ intervent i di sviluppo 
organizzat ivo orientat i a superare le eventuali discrim inazioni indiret te e 
a valorizzare il sogget to fem m inile nel contesto organizzat ivo dell'Ente;  

d)  curare i rapport i con tut t i gli organism i paritet ici per le pari opportunità 
locali e nazionali;  

e)  rappresentare l'Ente, sia all'interno che all'esterno, di concerto con 
l'assessorato alle pari opportunità della Provincia, in relazione a 
specifiche iniziat ive e/ o proget t i prom ossi nell'am bito delle polit iche per 
le pari opportunità;  

I�� sollecitare l'Am minist razione provinciale ad int raprendere iniziat ive tese 
a qualificare/ r iqualificare la presenza fem m inile nel lavoro nonché a 
IDYRULUH O
DFFHVVR� GHOOH� GRQQH� QHL� FHQWUL� GHFLVLRQDOL� FRQ�
SDUWLFRODUH� ULIHULPHQWR� DOOH� DWWLYLWj� ODYRUDWLYH� H� SURIHVVLRQDOL�
QHOOH�TXDOL�OD�SUHVHQ]D�IHPPLQLOH�q�VRWWR�UDSSUHVHQWDWD��

g)  esprim ere pareri obbligatori sulle proposte di at t i dell'Am minist razione 
relat ive a proget t i di riorganizzazione e di m obilità interna che r iguardino 
le r isorse um ane;  

h)  fornire indicazioni per la redazione dei docum ent i program m at ici 
dell'Ente;  

i)  cooperare con gli organism i esterni di cui alla let tera d)  del presente 
com m a per la prom ozione, in part icolare, di iniziat ive finalizzate al 
raggiungim ento di una m aggiore arm onizzazione t ra t em pi di vita e 
tem pi di lavoro delle donne;  

j )  approvare, a m aggioranza delle present i, il regolam ento della 
Com m issione, nonché le eventuali m odifiche e/ o integrazioni che la 
stessa r itenga di apportare al regolam ento m edesim o;  

k)  com piere ogni alt ra azione ut ile al conseguim ento delle finalità di cui 
all'art icolo 2 del presente regolam ento. 

 
 
 

ART. 10. 
�$WWLYLWj�GHOOD�&RPPLVVLRQH��

 
  1. La Com m issione orienta, principalm ente, la sua at t ività a:  

a)  sviluppare, at t raverso specifiche iniziat ive, m ot ivazione e 
consapevolezza t ra il personale fem m inile dipendente in ordine al 
proprio agire nel lavoro e alle proprie potenzialità professionali com e 
risorsa per lo sviluppo organizzat ivo dell'Ente;  

b)  far em ergere le crit icità organizzat ive, anche at t raverso 
r icerche/ intervent i sugli aspet t i lavorat ivi e organizzat ivi di m aggiore 
r ilievo, che le donne sperim entano nella propria realtà lavorat iva al fine 
di individuare concretam ente proget t i di "azioni posit ive" da realizzare 
nelle r ispet t ive st rut ture operat ive, coerentem ente con gli indirizzi 
organizzat ivi definit i dall'Ente;  

c)  potenziare e sviluppare " l'Osservatorio perm anente sulla situazione 
lavorat iva nell'Ente del personale m aschile e fem m inile"  di cui al 
successivo art icolo 11 del presente regolam ento;  

d)  prom uovere, al fine di favorire l'accrescim ento culturale e professionale, 
specifici percorsi di form azione rivolt i al personale dipendente sugli 
am bit i delle pari opportunità, da realizzare di concerto con il Presidio 
Pari Opportunità e l'Ufficio Form azione e Sviluppo al quale ne com pete 
la pianificazione e organizzazione;  

 



e)  prom uovere, avvalendosi degli st rum ent i organizzat ivi della Biblioteca-
Cent ro di docum entazione dell’Ente, l’acquisizione di libri, r iviste e di 
alt ro m ateriale di docum entazione finalizzata alla diffusione/ circolazione 
delle inform azioni e conoscenze in tem a di pari opportunità;  

f)  redigere periodicam ente un foglio inform at ivo, dest inato a tut t i i 
dipendent i, al fine di at t ivare una rete di com unicazioni che agisca sul 
sistem a di relazioni interne all'Ente, prom uovendo una corret ta 
inform azione, conoscenza e cultura sugli aspet t i delle pari opportunità;  

g)  organizzare, di concerto con l'assessorato alle pari opportunità, incont r i,  
sem inari, convegni sulle tem at iche delle pari opportunità. 

 
 

ART. 11. 
�2VVHUYDWRULR��

 
1. L'"Osservatorio perm anente sulla situazione lavorat iva nell'Ente del 

personale m aschile e fem m inile"  è ist ituito, con at to di Giunta provinciale 
del 21 febbraio 1994, n. 519, in conform ità all'art icolo 9 della legge 10 
aprile 1991, n. 125. 

2. L'Osservatorio è lo st rum ento principale della Com m issione, at t raverso il 
quale cost ruire la base di proget tazione e realizzazione di azioni posit ive 
congruent i con gli obiet t ivi generali dell'Ente. 

         3. Gli obiet t ivi principali da realizzare at t raverso l'Osservatorio sono, in  
part icolare, quelli di:  

a)  m onitorare il sistem a organizzat ivo, gest ionale, tecnico-
am m inist rat ivo e culturale, nonché produrre una m appa della 
sot to/ sovra rappresentanza nell'am bito dello sviluppo 
professionale e di carriera del personale fem m inile nell'Ente;  

b)  evidenziare l'evoluzione dei percorsi lavorat ivi e di carriera dei 
dipendent i, suddivisi per sesso;  

c)  r ilevare, at t raverso l'"Osservatorio sulla dom anda form at iva 
interna" e t ram ite specifiche analisi qualitat ive/ quant itat ive, 
quest ionari e interviste in profondità, i blocchi, le discrim inazioni e 
le aree crit iche che ostacolano lo sviluppo e l'ut ilizzo del 
potenziale professionale delle dipendent i nella loro at t ività 
lavorat iva;  

d)  sviluppare specifici intervent i sugli aspet t i collegat i allo sviluppo 
professionale delle donne. 

 
4. Per il raggiungim ento degli obiet t ivi, di cui al precedente com m a 3)  del 

presente art icolo, è adot tata una m etodologia di lavoro interset toriale e 
pluriprofessionale che prevede la cost ituzione di un gruppo di lavoro, 
preposto ai com pit i dell'Osservatorio, form ato, olt re che da 
rappresentant i della Com m issione, dal personale dell'Ente con specifiche 
com petenze professionali e rappresentat ive delle diverse aree 
organizzat ive. 

 
5. L'at t ività dell'Osservatorio è coordinata dall'Ufficio Presidio Pari 

Opportunità dell'Ente. 
 

 
 

ART. 12. 
�2UJDQL]]D]LRQH�H�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�&RPPLVVLRQH��

 
1. La Com m issione si r iunisce, di norm a, una volta al m ese su iniziat iva 

della Coordinat r ice o qualora lo r ichieda alm eno un terzo dei com ponent i, 
nonché su r ichiesta espressa dell'assessore alle pari opportunità. 



2. Le r iunioni della Com m issione sono valide con la presenza di alm eno la 
m età dei com ponent i. 

3. I  program m i generali di at t ività, nonché i proget t i di azioni posit ive 
elaborat i dalla Com missione devono essere approvat i a m aggioranza 
assoluta dei propri com ponent i. 

4. Dei pareri resi dalla Com m issione, di cui all'art icolo 9 -  com m a 1 -  let tera 
g)  del presente regolam ento, si deve dare at to nelle prem esse delle 
deliberazioni consiliari o di Giunta della Provincia per le quali sono 
richiest i. 

5. Per il funzionam ento della Com m issione l'Ente m et te a disposizione il 
personale e le dotazioni st rum entali necessari;  l'incarico di segretario/ a 
della Com m issione è assegnato ad un dipendente dell'Am m inist razione 
provinciale con specifico ordine di servizio. 

6. L'at t ività espletata dai com ponent i della Com m issione, per effet t o del 
loro m andato, è considerata, t rat tandosi di at t ività ist ituzionale, 
prestazione di servizio a tut t i gli effet t i con dir it to, pertanto, degli stessi 
di assentarsi dal posto di lavoro previa form ale com unicazione della 
Com m issione ai r ispet t ivi diret tori di area. 

 
 
 

ART. 13. 
�$VVHVVRUDWR�3DUL�2SSRUWXQLWj��

�
1. La Com m issione nell'esercizio delle sue funzioni opera in st ret ta 

correlazione con il preposto assessorato alle pari opportunità dell'Ente. 
2. L'assessorato è il sogget to ist ituzionale di r iferim ento della Com m issione 

at t raverso il quale realizzare, all'interno dell'Ente, i proget t i di azioni 
posit ive e tut t i gli at t i che si r itengano necessari per il raggiungim ento 
degli obiet t ivi di cui al presente regolam ento. 

3. E' facoltà dell'assessorato raccordarsi con la Com m issione per la 
realizzazione di proget t i a r ilevanza esterna pert inent i con il suo m andato 
am m inist rat ivo. 

4. L'assessore pari opportunità partecipa alle r iunioni dell'Assem blea delle 
dipendent i indet te, di norm a, dalla Com m issione. 

 
 
 
 

ART. 14.  
�3UHVLGLR�3DUL�2SSRUWXQLWj���

 
1. L'Ufficio Presidio Pari Opportunità è ist ituito, su proposta della 

Com m issione, com e uff icio di staff, con at to di Consiglio provinciale 
del 6 aprile 1993, n. 89.  

2. La Com m issione opera in diret to collegam ento con il Presidio Pari 
Opportunità che svolge, principalm ente, funzioni dest inate a 
prom uovere e a cont rollare l'integrale applicazione della legge 10 
aprile 1991, n. 125 con com pit i di ideazione, proget tazione e gest ione 
operat iva delle azioni posit ive, in sintonia con le st rategie 
organizzat ive dell'Ente nonchè alt r i com pit i ad esso assegnat i con il 
m edesim o at to di Consiglio provinciale del 6 aprile 1993, n. 89. 

3. La Com m issione si avvale delle specifiche com petenze professionali 
del Presidio in relazione ai program m i generali e part icolari da 
prom uovere nell'am bito della propria at t ività ist ituzionale. 

 
 
 



ART. 15. 
�)LQDQ]LDPHQWR��

 
1. Nel bilancio di previsione della Provincia è ist ituito un apposito capitolo di 

spesa per le esigenze di funzionam ento e di organizzazione delle at t ività 
della Com m issione. 

 
 
     


